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non era peto ancora in essa incardinato, altrimen­
ti sarebbesi detto d egrem io . Tutta fiata prima del 
Giugno egli si trova A colito  T ito la to , come ap­
pai’ disopra: anzi li 4 G iu gn o, 1 5 5 8 , per saltum 
fu eletto Prete Titolato , essendo stati riprovati 
nell’ esame il Diacono e il Suddiacono. Laonde il 
nostro Licinl o al terminar del 1530 > o al princi-* 
piar del 1531 fu incardinata essendo stato eletto 
A co lito , come pare , perchè in quei tempi tenebro* 
si niuno del gremio era idoneo.

6 3 8 ) Se vogliami diligentemente pesare le pa­
role pocanzi citate , ricavansi da quella nota infor^ 
mazioni non ispregievoli per illustrazione delie 110̂  
sire Antichità . In primo luogo scorgesi , che noti 
era poi il Trivisano così barbaro nella sua latini—

f t à , come quelli i quali vivevano nei secoli ante­
cedenti . In secondo luogo si vede , come altrove 
fu osservato, che non di rad o , nè pochi serviva- 

; no gratis a lleC h |ese , senza alcuna m ercede, qua­
le fu il Licinio : e a questi > come che più utili 
e comodi ai C ap ito li, ne’ quali avevano un’ altra 
sorta di vicegeren ti, probi fra tutti , come quelli 
che non servivano nè per mercede come Mansio­
nari , nè per lusinga di titolo come gli alunni del 
grem io, ma per sola religione e pietà , con rispar­
mio altresì della borsa Capitolare ; a questi , io 
d ico , i Capitoli solevano dare qualche libera M an- 
sjonaria, e tale era 1’ uso di nostra Chiesa . L a 
promozione al presbiterato, posposti il Diacono e 
Suddiacono, mostra che egli era versato nelle Let^ 
tere sopra il comune de’ suoi te m p i.

6 3 9 )  Fu égli Canpnico di Castello , e Confesr


